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	Comune di Sciolze

	
	Provincia di  Torino
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 10
OGGETTO:

DEFINIZIONE CRITERI DI CUI ALL'ART. 8 C. 3 DEL D.LGS. 114 DEL 31/03/1998 IN APPLICAZIONE ART. 4 DELLA L.R. N. 28 DEL 12/11/1999 SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI CONTENUTI NELLA D.C.R. N. 563-13414 DEL 29/10/1999, SUCCESSIVAMENTE MODIFICATI ED INTEGRATI CON LA D

 FORMTEXT 
.C.R. N. 59-10831 IN DATA 24/03/2006 E D.C.R. N. 191-43016 IN DATA 20/11/2012.

 FORMTEXT 
     
L’anno duemilaquattordici addì due del mese di aprile alle ore quindici e minuti zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. RUFFINO MARCO - Presidente
	Sì

	2. VENTURI KATIA - Vice Sindaco
	Sì

	3. SANINO ALESSANDRO - Assessore
	Sì

	4. ALLEGRO MARIO - Consigliere
	Sì

	5. PILAN ROBERTO - Consigliere
	No

	6. D'AGOSTINO SARA - Consigliere
	Sì

	7. GROSSO PRINCIPIA - Consigliere
	Sì

	8. BORGNINO BRUNO - Consigliere
	Sì

	9. PALAZZINI MARIA LUISA - Consigliere
	Sì

	10. CAGNO ALESSANDRA - Consigliere
	Giust.

	11. VARETTO MAURO - Consigliere
	Giust.

	12. MOSSETTO GABRIELLA - Consigliere
	Sì

	13. CHIAPPINO MELISSA - Consigliere
	Giust.

	
	

	Totale Presenti:
	9

	Totale Assenti:
	4


Assiste all'adunanza il Segretario Comunale VERNEAU D.ssa Diana il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor RUFFINO MARCO nella sua qualità di PRESIDENTE  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per le trattative dell’oggetto sopra indicato.

OGGETTO: DEFINIZIONE CRITERI DI CUI ALL'ART. 8 C. 3 DEL D.LGS. 114 DEL 31/03/1998 IN APPLICAZIONE ART. 4 DELLA L.R. N. 28 DEL 12/11/1999 SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI CONTENUTI NELLA D.C.R. N. 563-13414 DEL 29/10/1999, SUCCESSIVAMENTE MODIFICATI ED INTEGRATI CON LA D

 FORMTEXT 
.C.R. N. 59-10831 IN DATA 24/03/2006 E D.C.R. N. 191-43016 IN DATA 20/11/2012.

 FORMTEXT 
      

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco procede nella lettura della delibera e chiede se ci sono interventi. Nessuno chiede di intervenire.
Si procede alla votazione che ha dato il seguente esito:

Presenti:
 9
Votanti: 9
Astenuti: 0
Favorevoli: 9
Contrari: 0
DELIBERA

1) di approvare integralmente la proposta di delibera formulata dalla giunta comunale che si allega alla presente, per farne parte integrante e sostanziale.

Con successiva votazione resa per alzata di mano che ha dato il seguente risultato, proclamato dal Presidente: 

Presenti:
 9

Votanti: 9

Astenuti: 0

Favorevoli: 9

Contrari: 0

la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva
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	Comune di Sciolze

	
	Provincia di  TO
_____________


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  CONSIGLIO COMUNALE N. 4 DEL 27/03/2014

OGGETTO:

DEFINIZIONE CRITERI DI CUI ALL'ART. 8 C. 3 DEL D.LGS. 114 DEL 31/03/1998 IN APPLICAZIONE ART. 4 DELLA L.R. N. 28 DEL 12/11/1999 SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI CONTENUTI NELLA D.C.R. N. 563-13414 DEL 29/10/1999, SUCCESSIVAMENTE MODIFICATI ED INTEGRATI CON LA D.C.R. N. 59-10831 IN DATA 24/03/2006 E D.C.R. N. 191-43016 IN DATA 20/11/2012.     
“IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 6 del  25/03/2014 con la quale è stata revocata la deliberazione di C.C. n. 16 del 27/09/2014, pari oggetto;

Rilevato che l’art. 8, comma 3 del D.Lgs. n. 114/1998 stabilisce che i comuni, sulla base delle disposizioni impartite dalle regioni nonché degli obiettivi generali del decreto legislativo stesso, adottino i criteri per il rilascio delle autorizzazioni riferite alle medie strutture di vendita.

Accertato che la L.R. n. 28 del 12 novembre 1999 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114” e s.m.i., all’art. 4, comma 1, attribuisce ai comuni il compito di adeguare gli strumenti urbanistici generali ed attuativi ed i regolamenti di polizia locale, nonché di adottare i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 114/1998, entro 180 giorni dalla pubblicazione sul BUR dei criteri regionali per lo sviluppo del commercio.

Appurato che la Regione ha provveduto alla definizione di tali criteri con la D.C.R. 29 ottobre 1999 n. 563-13414/99, successivamente modificati con la D.C.R. 23 dicembre 2003 n. 347-42514, con la D.C.R. 24 marzo 2006  n. 59 – 10831 e con la D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012, alla luce delle esperienze scaturite dal primo periodo di attuazione di tali norme.

Atteso che il comma 4 dell’art. 12 del testo coordinato di tali criteri prevede che il riconoscimento degli addensamenti commerciali e delle localizzazioni commerciali, avviene mediante l’approvazione dei criteri di cui all’art. 8, comma 3 del D.Lgs. n. 114/1998 e deve essere effettuato dai comuni nel rispetto dei criteri, dei parametri e delle norme stabilite dai criteri stessi.

Rilevato altresì che sempre il medesimo disposto prevede che il riconoscimento degli addensamenti e delle localizzazioni costituisce, congiuntamente alla compatibilità territoriale dello sviluppo, di cui all’art. 17, parte integrante e sostanziale dell’adeguamento degli strumenti urbanistici che i comuni devono adottare nei tempi, con le modalità e nel rispetto dei contenuti previsti dall’art. 4 della l.r. n. 28/1999.

Considerato che sempre il comma 4 dell’art. 12 dei criteri regionali prevede che all’adeguamento seguano le varianti di piano regolatore generale necessarie per il recepimento nello strumento di pianificazione locale da approvarsi secondo le norme della l.r. 56/1977 s.m.i..

Atteso che il Comune intende procedere a tali adempimenti nel rispetto delle più recenti disposizioni in materia e che pertanto appare opportuno dare attuazione al disposto delle soprarichiamate normative nazionali e regionali provvedendo in primo luogo alla definizione dei criteri di cui all’art. 8 comma 3 del D.Lgs. n. 114 del 31 marzo 1998 in applicazione del disposto di cui al comma 1 dell’art. 4 della L.R. n. 28 del 12 novembre 1999 sulla base degli indirizzi contenuti nella D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i. 

Recepite le indicazioni formulate dagli Uffici, dal Professionistica incaricato della Variante di P.R.G.C., nonché dalla CAT.COM. S.c.r.l., Centro di Assistenza Tecnica per il Commercio, che hanno portato alla stesura dell’unito documento che forma parte integrante del presente provvedimento,

Dato atto che le rappresentanze dei consumatori e degli imprenditori del commercio, maggiormente rappresentative a livello provinciale, interpellate, non hanno presentato osservazioni, 

Dato atto che ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 33/2013 lo schema della presente proposta di delibera e relativi allegati vengono pubblicati sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Visto che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il parere favorevole, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, da parte del Responsabile del Servizio interessato;

Tutto ciò premesso e considerato;

Eseguita la votazione in forma palese che ha dato il seguente esito:
Presenti:

Astenuti:

Votanti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:

DELIBERA

1. Di approvare l’allegato documento che costituisce parte integrante della presente deliberazione, contenente l’analisi nonché le disposizioni relative alla definizione dei criteri di cui all’art. 8 comma 3 del D.Lgs. n. 114 del 31 marzo 1998 in applicazione del disposto di cui al comma 1 dell’art. 4 della l.r. n. 28 del 12 novembre 1999 sulla base degli indirizzi contenuti nella D.C.R. n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 “Indirizzi generali e criteri di programmazione di programmazione urbanistica per l’insediamento  del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114” così come modificata dalla D.C.R. n. 347-42514 del 23 dicembre 2003, dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24 marzo 2006 e dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012.

2. Di dare atto inoltre  che ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 33/2013 lo schema della presente proposta di delibera e relativi allegati vengono pubblicati sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”.
Successivamente all’adozione verranno pubblicati nella stessa sezione la deliberazione e i relativi allegati.

Successivamente con n. __ voti favorevoli, n. __ voti contrari, n. __ astenuti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 153 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.”

Il Sottoscritto Responsabile del Servizio Tecnico
 
VISTA la proposta di deliberazione relativa all’argomento evidenziato in oggetto;
 
CONSIDERATO che in seguito all’istruttoria condotta, per quanto di competenza sotto l’aspetto tecnico, il provvedimento risulta rispettare la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; ai sensi del combinato disposto dall’art. 49 comma 1 e dall’art. 147 bis del Decreto Legislativo 267/00 T.U.E.L. e s.m.i.
 
ESPRIME sulla presente proposta di deliberazione PARERE in ordine alla regolarità tecnica favorevole.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
VAI Geom. Pietro

Letto, confermato e in originale sottoscritto
	IL PRESIDENTE

F.to : RUFFINO MARCO
___________________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to : VERNEAU D.ssa Diana
___________________________________




______________________________________________________________________________
===============================================

	E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO


	Sciolze, lì 03-apr-2014
	IL SEGRETARIO COMUNALE
VERNEAU Dott.ssa Diana



===============================================

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a

partire dal 03-apr-2014 come prescritto dall'art.124, comma 1, d.lgs. n. 267/00.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to:  VERNEAU D.ssa Diana
--------------------------------------

===============================================

- CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL 02-apr-2014
· decorsi 10 giorni dalla data di inizio dalla pubblicazione, non essendo pervenuta richiesta di invio al controllo (art. 134, comma 3);

	lì, _________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to:  VERNEAU D.ssa Diana


